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Gabriele Locatelli, padovano, 34 anni 
stava cercando di attraversare 
il ponte di Vrbanja con alcuni amici 
quando è stato centrato da due colpi 

I I Z nel Mondo 
Inutile l'intervento chirurgico 
nella clinica francese 
Era andato nella capitale bosniaca 
con i «Beati costruttori di pace» 

Lunedi 
•1 ottobre 1D93 

Pacifista italiano ucciso a Sarajevo 
Colpito alla schiena da un cecchino è morto in ospedale 
Cercava di at t raversare, a s s i e m e a qua t t ro altri ita
liani, il p o n t e di Vrbanja a Sarajevo un p u n t o sim
bo lo del l 'orrore , c h e d a 18 mesi imperversa sulla 
città. Un c e c c h i n o s e r b o lo h a co lp i to a u n pol
m o n e e alle g a m b e . Gabrie le Moreno Locatelli, 
pacifista p a d o v a n o , è mor to cos i ieri pomer igg io 
nel la cap i t a l e bosn iaca , d o p o u n inutile interven
to chi rurgico ne l l ' o speda le f rancese. 

• • SARAJEVO. Un pacifista 
italiano, il padovano Gabriele 
Moreno Locatelli di 34 anni, e 
morto ien a Sarajevo dopo es
sere stato ferito e successiva
mente sottoposto ad interven
to chirurgico. Lo ha reso noto, 
ieri sera, l'associazione «Beati 
i costruttori di pace», preci
sando che la notizia della 
morte di Locatelli è stata data 
«direttamente dai suoi amici» 
che con lui nella citta bosnia
ca, stavano realizzando il pro
getto pacifista. • 

Locatelli. con altri quattro 
compagni, cercava di attraver
sare, senza alcuna preventiva 
autorizzazione. ' innalzando 
solamente una bandiera con 
su scritto «Mir», pace, il ponte 
Vrabania, che scavalca il fiu
me Milijacka, uno dei punti 
più pericolosi di Sarajevo poi
ché divide la parte controllata 
dai serbi da quella musulma- • 
na. L'iniziativa pacifista si pre
sentava già sulla carta come 

una missione difficilissima. 
«Bisogna essere dei pazzi per 
pensare di poter attraversare 
quel ponte come se niente 
fosse» ha detto un agente del
le forze speciali della polizia 
bosniaca. 

I pacifisti, arrivati da Pado
va, erano arrivati al centro del 
ponte quando si o udito un 
fragore di mitragliatrice. Il 
gruppetto si è bloccato e tutti 
hanno alzato le mani. Loca
telli ha iniziato a indietreggia
re lentamente verso i sacchetti 
di sabbia della trincea dei go
vernativi, quando un proiettile 
sparato da una casa situata 
sul lato controllato dai serbi lo 
ha colpito. Il pacifista è cadu
to sul selciato con un grido. 
Mentre i suoi compagni lo 
guardavano increduli e inorri
diti un secondo proiettile lo 
ha messo a tacere facendogli 
perdere conoscenza per alcu
ni minuti. Poi, pero, è riuscito 
a trascinarsi al riparo mentre 

gli altri quattro italiani rag
giungevano incolumi la tnn-
cea. Il pacifista, a quel punlo, 
è stato immediatamente por-
lato nell'ospedale francese di 
Sarajevo ma le sue condizioni 
sono apparse subilo come 
gravissime. I sanitan, infatti, ri
scontravano la lacerazione 
delle pareti di un polmone. 
Comunque Locatelli veniva 
operato in tutta fretta ma non 
c'è stato nulla da fare: dopo 
qualche ora è spirato. 

Il ponte è diventato il sim
bolo della morte per il fuoco 
incrociato dei cecchini che da 
18 mesi terrorizzano la popo
lazione della citta. Sul greto 
del fiume, nei pressi del ponte 
stesso, nel maggio scorso due 
fidanzati, un serbo e una mu
sulmana, uccisi dai cecchini 
mentre tentavano di scappare 
dall'inferno di Sarajevo, nma-
sero abbracciati senza vita per 
sei giorni perchè nessuno ave
va osato andare a recuperare i 
loro corpi. 

Intanto un manipolo di per
sone fedeli al governo di Sara
jevo ha assaltato e distrutto ie-
n mattina radio Velika Kladu-
sa, nell'enclave musulmana 
secessionista del Bihac, nord 
overst della Bosnia. Secondo 
il resoconto di radio Zagabria 
(i croati hanno appoggiato la 
secessione) un poliziotto è 
stato ucciso dagli assalitori 
definiti «estremisti musulma
ni» e tre civili sono stati feriti. Gabriele Moreno Locatelli mentre viene portato in sala operatoria 

Jacques Delors ospite d'onore alle celebrazioni ufficiali per il terzo anniversario dell'unificazione tedesca 
A Saarbrucken parlano il cancelliere Kohl, la presidente del Bundestag Sùssmuth e Lafontaine 

Germania in affanno si io d'Europa 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• BERLINO. La presidente 
del Bundestag Rita SOssmu-
th. Oskar Lafontaine, il pa
drone di casa, il presidente 
della Commissione •• Cee 
Jacques ,. Delors, / l'ospite • 
d'onore, ; parlano a Saar- " 
brucken, a due passi dal 
confine ,•• francese, "; nella , 
grande sala che fu costruita " 
in occasione della restitu
zione della Saar alla Ger
mania, nel '53. È la cerimo
nia centrale di questo terzo 
anniversario * dell'unita te- -
desca. In prima fila siedono 
il presidente della Repub
blica Richard von Weizsac-
ker e il cancelliere Kohl. Il • 
primo si è rivolto al paese 
l'altra sera dagli schermi 
della tv, con un discorso in 
cui ha sottolineato le diffi
coltà economiche, prima di 
tutte la disoccupazione che ' 
sta facendo strage di tutte le 
speranze, ma ha invitato 
tutti a uno sforzo di solida
rietà «lungo e concertato». Il 
secondo parlerà nel pome
riggio, ammettendo di aver 
a suo tempo sottovalutato 

feome tanti altri) la gravità 
dei problemi che la nuova 
Germania unita si sarebbe 
trovata davanti e sostenen
do però, con il suo imme
more ottimismo, che ora, 
invece, «le chances per.una 
nuova crescita sono buo
ne». Purché, dice il cancel
liere, la Repubblica federa
le ritrovi un «patriottismo 
vissuto» che non è, beninte
so, quello di chi «si agita 
contro gli stranieri e va in 
giro ad appiccare incendi». , 

Nella sala di Saarbrucken 
le parole di Lafontaine, del
la Sùssmuth, quelle di De
lors (e la sua stessa presen
za, la scelta intelligente e 
anche coraggiosa di aver 
invitato proprio lui in una 
cerimonia come questa), 
evocano un'idea dell'unifi
cazione della • Germania 
che • confina logicamente 
con quella dell'unificazio
ne dell'Europa: come le 
identità bavarese, turingia o 
dell'Assia si sono risolte 
nella nazione tedesca, cosi 
le identità tedesca, france

se, spagnola si risolveranno 
nella nazione europea, di
ce Lafontaine. E la Sùssmu
th ricorda che l'identità na
zionale, l'idea di nazione, 
non è qualcosa «che si pos
sa prescrivere», che il suo 
spazio lo può definire sol
tanto una comunità che 
«vuole vivere insieme sotto 
il tetto delle idee democra
tiche». 

Sono i toni e gli argo
menti di tre anni fa, dei di
scorsi di allora di von Weiz-
sacker e di Genscher, dei 
dibattiti appassionati sulla 
fortuna toccata alla Germa
nia di ricostituirsi come na
zione unita proprio nel mo
mento in cui l'idea di nazio
ne si trasfigurava nel segno 
di un'integrazione più vasta 
e più libera, l'Europa. For
tunati tedeschi (fortunati ri
spetto agli altri popoli, ma 
anche di fronte alla propria 
terribile storia) ad arrivar 
cosi tardi... 

Solo che son passati tre 
anni. E in questi tre anni 
molte cose sono cambiate. 
Non solo in Germania, ma 

anche intorno alla Germa
nia. Il presidente Delors ri
corda che se l'unificazione 
tedesca, della quale lui fu 
tra i più convinti fautori, ar
rivò «dopo sei anni di otti
mismo europeo e di spetta
colare crescita economica», 
i tempi ora sono mutati e «si 
prospetta un futuro oscura
to dalle incertezze». 

L'ancoraggio all'Europa 
resta essenziale, resta fon
damentale l'amicizia fran
co-tedesca, secondo Delors 
che si avventura anche a 
pronunciare qualche frase 
in un tedesco molto impro
babile, ma l'integrazione 
comunitaria, quella che pa
reva tre anni fa la rapida 
corsa da intraprendere dal
la Cee all'Unione europea, 
non è più cosi imminente e 
inevitabile da mandare in 
corto circuito le riflessioni 
sulla «nazione tedesca». 

La Sùssmuth. Lafontaine, 
lo stesso Kohl (con qual
che ambiguità il cancellie
re) tengono sull'idea del
l'unità tedesca come parte 
del tutto dell'unità europea 

che verrà, ma c'è dell'altro, 
nell'aria di questo terzo 
compleanno della nuova 
Germania. Lo si respira nel
l'aria, lo si sente. E c'è an
che chi si cura di interpre
tarlo, di far da prova vivente 
del fatto che, per dirla nel 
modo più semplice e più 
sbrigativo, senza l'Europa 
la Germania va a destra. 

Non è stato proprio l'uo
mo che il cancelliere sta 
cercando di imporre come 
prossimo presidente della 
Repubblica che, giorni fa, 
se l'è presa con Maastricht 
perché gli accordi sarebbe
ro stati fatti «sulla testa della 
gente», la quale, così ritiene 
lui, non è per niente pronta 
a rinunciare al proprio spi
rito di nazione? 

Steffen Heitmann, l'uo
mo nuovo della scena poli
tica tedesca, non è certo un 
pensatore profondo e rivo
luzionario, non sarebbe 
neppure un personaggio su 
cui spendere tanti giudizi se 
Kohl, per motivi tutti suoi, 
non lo avesse messo lui sul 
carro della popolarità. E 

però sa dare voce con note
vole chiarezza a certe spin
te, antieuropee, nazional-
populistiche, che vanno 
manifestandosi nell'opinio
ne tedesca. Compreso quel 
«revisionismo storico dei 
poveri» che veste di panni 
nuovi, post-Rdt, il vecchio 
vizio di voler depurare la 
storia tedesca con il «chiu
dere defintivamente» il ca
pitolo del nazismo. 

Su questo piano Heit
mann si è avuto, ieri, l'en
nesima e sacrosanta bac
chettata sulle mani dal pre
sidente della comunità 
ebraica Ignatz Bubis. Il qua
le, novità interessante, è 
stato chiamato a celebrare 
l'unificazione (che a suo 
tempo difese dai sospetti 
del Congresso mondiale 
ebraico) a Dresda, insieme 
con il presidente della Sas
sonia Kurt Biedenkopf, ov
vero, guarda un po' le con
traddizioni in seno alla po
litica della Germania, il ca
po del governo nel quale 
Heitmann è ministro della 
Giustizia. 

Referendum in Egitto 

Mubarak s'aspetta 
il terzo mandato 
Regnerà fino al '99 
• • IL CAIRO In un Rgilto da giorni sommer
so da striscioni colorati che invitano a votare 
«si a Mubarak» nel referendum presidenziale 
di oggi, Hosni Mubarak si avvia verso il terzo 
mandato dopo 12 anni in cui il Paese ha ri
conquistato un ruolo equilibratore in Medio 
Onente. ma ètuttora di fronte a gravi proble
mi economici e sociali e ad una recrude
scenza dell'integralismo islamico. L'opposi
zione ha invitato gli elettori a boicottare il re
ferendum. Reclama da sempre un multipar-
tilismo reale, una modifica alla costituzione 
(del 1971, emendata nel 1980) nel senso di 
un pluralismo nelle candidature per la presi
denza della Repubblica, la nomina di un vi
cepresidente, l'abolizione delle leggi d'e
mergenza in vigore dal 6 ottobre 1991, gior
no in cui Sadal fu assassinato dagli integrali
sti islamici. Nei discorsi e interviste della 
campagna elettorale, Mubarak si è impe
gnato ad instaurare i prossimi sei anni, un 
regime «democratico completo per amvare 
ad elezioni libere». 
È una chiara ammissione, secondo gli osser
vatori, che in questi 12 anni l'Egitto ha godu
to di una «democrazia controllata». Il rais ha 
promesso «un inizio di dialogo allargato alle 
questioni riguardanti lo sviluppo politico, 
giuridico e costituzionale», cui saranno invi
tati «i partiti e le formazioni politiche che si 
impegnino a nspettare la democrazia e rifiu
tino violenza e terrorismo». Ha garantito che 
la lotta al terrorismo di matrice islamica con
tinuerà, ma poco ha parlato dei problemi 
economici e sociali che ancora gravano sul 
Paese e da cui l'integralismo islamico - che 
dal marzo 1992 ha fatto oltre 200 morti -
trae una parte della sua forza. Sia pure in ca
lo, la disoccuppazione è ancora del 20 per 
cento e ogni anno almeno 500 mila giovani 
diplomati e laureati entrano, senza concrete 
prospettive, net mercato del lavoro. Inoltre, 
lo spettro della privatizzazione imposta al
l'Egitto dal Fondo monetario intemazionale 
come condizione per la riduzione e il risca
glionamento del debito estero (che neli'a-
prile '91. all'epoca dell'accordo con il Fmi, 
ammontava a 36 miliardi di dollari), fa te
mere un'ondata di licenziamenti. Ed in que
sto contesto socialmente perturbato che Ho
sni Mubarak si appresta a incassare il suo 
terzo mandato presidenziale. Resta l'interro
gativo sulla percentuale degli astenuti: un 
metro di misura del grado di popolarità del 
successore di Sadat. 

Le ossa in una caverna 

Nel Colorado i resti 
di un americano 
vissuto 8mila anni fa 
• i WASHINGTON Esperti di antropologia 
di vane università degli Siali Unni hanno 
identificato come appartenenti a un ameri
cano di ottomila anni fa le ossa rinvenute nel 
1988 in una caverna delle montagne del Co
lorado a tremila metn di altezza e mille metn 
di distanza dall'uscita. I resti, ira i più antichi 
mai scoperti in Amenca del Nord, secondo 
l'annuncio fatto sabato a Jackson in Wyo
ming alla conferenza di antropologia delle 
Montagne Rocciose, hanno il doppio degli 
anni del «pastore del Similaun», nemerso nel 
1991 ai bordi di un ghiacciaio sul confine ita
lo-austriaco. L'uomo di eia tra 135 e 140 anni 
- scriveva ien il «Washington Post» - era di 
statura superiore ai 165 centimetri. Il corretto 
sviluppo muscolare e della struttura ossea 
indicano una buona salute e una buona ali
mentazione. Secondo le prime indagini ge
netiche l'uomo presenta vane somiglianze 
con il ceppo di popolazioni amenndie che 
ora vivono nelle regioni mendionali del Ca
nada. -Deve essere stalo un grande arrampi
catore - ha dichiaralo a Jackson la dottores
sa Party Jo Watson che ha guidato il gruppo 
di 15 ricercatori incaricati dell'analisi dei re
perti - in quanto per amvare a quel punto è 
dovuto passare lungo cunicoli scivolosi, 
freddi e molto stretti». Per i ncercatori le trac
ce di bruciature lungo il cunicolo dimostra
no che l'uomo nella sua esplorazione aveva 
con sé una torcia per farsi luce. Gli studiosi 
sono ancora molto incerti sulla ongme degli 
strani segni di consunzione degli undici den
ti in tutto ntrovati. «Sembra che usasse i denti 
per qualche scopo preciso, come uno stru
mento artigianale - ha detto Charles Hide-
bolt, esperto di radiologia nel gruppo di ri
cerca - . Il modello di usura indica comun
que che l'uomo non era mancino». Nessuno 
è invece in grado di dire perchè l'antico abi
tante d'America sia andato a monre in un 
posto cosi remoto. L'assenza di arteiatti fu
nerari permette di escludere che si sia tratta
ta di una sepoltura, e sembra confermare 
l'arrivo improvviso della morte. «Noi siamo 
convinti che si è perso e a un certo punto è 
nmasto senza luce», ha affermato Hidebolt 
Le ossa, in parte rosicchiate e disseminate 
nella caverna sembra per opera di roditon. 
dopo le analisi, sono state restituite per la se
poltura alla tribù degli Ute meridionali, che 
oggi popolano la zona del ritrovamento. 

Abbattuti due elicotteri Usa, mega rastrellamento 

Battaglia a Mogadiscio 
Uccisi sei caschi blu 
Scontri a Mogadiscio. Due elicotteri amer ican i a b 
battuti, u n a j e e p sal tata in aria su u n a mina , un 
sottufficiale i tal iano ferito al por to . Mentre un c a 
s c o blu be lga è s ta to ucc iso a Chis imaio. In not ta
ta, il d ipa r t imen to del la Difesa h a reso n o t o c h e 
c i n q u e soldati amer i can i s o n o stati uccisi e un im
prec isa to n u m e r o feriti. In c o r s o g igan tesco ra
s t re l lamento . 

• • MOGADISCIO. Due elicoi
de ri americani abbattuti.cin-
que soldati Usa uccisi, una 
jeep, sempre americana, sal
tata in aria per lo scoppio di 
una mina, il tutto a Mogadi
scio; un sottufficiale belga uc
ciso in uno scontro a fuoco ad 
una ventina di chilometri a 
nord di Chisimaio; un sottuffi
ciale italiano, il maresciallo 
capo Giuseppe Sabia ferito 
dalla scheggia di un colpo di 
mortaio sparato sul porto: è il 
bilancio dell'ennesima dome
nica di sangue in Somalia. Gli 
elicotteri Usa stavano sorvo
lando la zona del mercato di 
Bakhara, dove i caschi blu sta
vano eseguendo un rastrella
mento, quando sono stato 
abra. Nell'esplosione della 
mattinata è nmasto ucciso un 

interprete somalo che indos
sava la divisa americana. Nel
lo stesso punto oltre un mese 
fa un'altra mina telecomanda
ta era esplosa sotto un altro 
veicolo militare americano, 
provocando la morte di 4 sol
dati. 

In una nota, il dipartimento 
della difesa ha affermato che 
«almeno cinque americani so
no stati uccisi. I dettagli non 
sono ancora precisi perché 
l'operazione continua. Un 
certo numero di soldati statu
nitensi sono rimasti feriti». 
«Durante l'operazione, due 
elicotteri americani Black 
Hawk in azione su Mogadiscio 
sono sono stati abbattuti», si 
legge nella nota, ma il Penta
gono non è stato in grado di 

precisare in che modo tali eli
cotteri siano stati abbattuti. Il 
presidente Bill Clinton che si 
trovava in California, in un co
municato diffuso poco dopo 
ha espresso la sua «più pro
fonda solidarietà alle famiglie 
e agli amici dei soldati ameri
cani uccisi in Somalia oggi». 
Secondo quanto hanno affer
mato fonti del dipartimento 
della difesa, ranger americani 
sono stati impegnati in una 
operazione durante la quale 
sono state anrestate 20 perso
ne ritenute vicine al leader 
dell'Alleanza nazionale So
mala Mohamed Farah Aidid, 
incluso un alto funzionario 
della sua stessa organizzazio
ne. Nessun bilancio si ha sui 
somali morti o feriti, anmche 
se testimoni hanno riferito di 
aver visto decine di corpi di 
somali nelle strade. La batta
glia ò durata oltre nove ore, 
quasi senza interruzione, co
me un grande fuoco d'artifi
cio; gli attacchi delle squa
driglie degli elicotteri ameri
cani hanno colpito anche al
cune case di legno e lamiera. 
Secondo gli osservatori si trat
ta della più grande operazio
ne di rastrtellamento a Moga-
sdiscio dall'inizio dell'Uno-
som2. 

CHE TEMPO FA 

« A 

NEVE. , MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: anche la seconda perturba
zione collegata ad un minimo secondario loca
lizzato sullo Jonio sta abbandonando la nostra 
penisola. Al suo seguito permangono condizioni 
di variabilità con tendenza al miglioramento a 
causa di un cuneo di alta pressione che si esten
de verso l'Italia. Si tratterà comunque di una pa
rentesi in attesa di una nuova perturbazione che 
attualmente si trova sulla Francia. Le masse d'a
ria in circolazione sono ancora instabili ragione 
per cui non sono da escludere piovaschi o tem-

?orali isolati. 
EMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia set

tentrionale sulla fascia tirrenica centrale e la 
Sardegna nuvolosità variabile alternata a schia
rite anche ampie. Sulla fascia adriatica annuvo
lamenti irregolari a tratti accentuati ed associati 
a qualche piovasco a tratti alternati a schiarite. 
Sulle regom jonlche cielo nuvoloso con piogge 
sparse ma con tendenza al miglioramento. 
VENTI: deboli o moderati porvementi dai qua
dranti occidentali. 
MARI: tutti mossi ma con moto ondoso in diminu
zione. 
DOMANI: giornata di tempo discreto su tutte le 
regioni italiane dove le condizioni meteorologi
che saranno caratterizzate da scarsa attività nu
volosa ed ampie zone di sereno. In aumento le 
temperature specie per quanto riguarda i valori 
massimi. Durante il pomeriggio o in serata au
mento della nuvolosità ad iniziare dal settore 
nord occidentale e successivamente dalla fascia 
tirrenica centrale e la Sardegna. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

np 
10 
15 
12 
10 
8 

np 
15 
10 
13 
13 
12 
10 
17 

16 
16 
15 
19 
17 
16 
15 
19 
16 
17 
16 
22 
14 
20 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

T E M P E R A T U R E ALL'ESTERO 

Amsteroam 
Alene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

np 
18 
12 
10 
11 
12 
-1 
15 

np 
26 
17 
16 
13 
16 
9 

22 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

7 
14 
16 
10 
18 
15 
13 
17 
22 
19 
18 
18 
••2 
12 

11 
5 
2 

14 
12 
8 

10 
13 

13 
18 
21 
15 
20 
20 
13 
20 
20 
22 
21 
19 
19 
20 

17 
22 
10 
19 
17 
12 
18 
28 

6.30 
7.00 
8.15 
8.30 

9.10 

10.10 
11 10 
11 20 

12.30 

13.30 

14.10 
15.20 

15.45 

16.10 

17.10 

18.15 

19.10 
20.05 

21.30 

24.00 

ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 

Buongiorno Italia. 
Rassegna stampa 
Dentro I latti. Con Enzo Roggi 
Ultlmora. Con A. Rubbi. Da Mo
sca S. Sergi 
Voltapaglna. Cinque minuti Ma
rio Fortunato. Pagine di terza 
Filo diretto. Risponde S.Rodotà 
Parole e musica Con T. De Sio 
Cronache Italiane. Storie delle 
periferie con A. Bassolino e E, 
Magri 
Consumando. Manuale di auto
difesa del cittadino 
Saranno radiosi. La vostra musi
ca a I.R. 
Rockland. Storia del rock 
«Italiana»: racconti alla radio. 
«Storia della colonna infame» di 
A. Manzoni 
Diario di bordo. L'Italia vista da 
G.Pansa 
Filo diretto. Lavoro: sempre 
emergenza? Risponde G. Bor-
ghinl 
Verso sera. M. Lodoli, M. Covacl-
ch 
Punto e a capo. Rotocalco quoti
diano d'informazione 
Backllne. L'altra musica a I.R. 
Parole e musica. Con L. Del Re e 
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